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In  questo numero: Chiara M.,  Annapaola N. , Waseam T.  hanno curato la grafica e le ricerche su Internet,  Ale-
ksandra P., Chiara P. si sono dedicate alle interviste , Francesca B., Jetmira K. hanno curato la stesura delle recen-
sioni e lo smistamento della posta, insieme a Tania P. che  ha svolto il ruolo di aiuto capo redattore, Anna R. ha cu-
rato l’impaginazione , tutti si sono adoperati nella realizzazione dei vari articoli con il solito entusiasmo ed impegno. 
Vi aspettiamo, ancora più collaborativi, per la realizzazione dei prossimi numeri, il giornalino è in rete e può essere 
consultato nel sito della nostra scuola.  

 
 

BUONE VACANZE A TUTTI 
Angela Rovetta e tutti i ragazzi della redazione 
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TANTI AUGURI... MUSICALI                     
 
Lunedì 12 dicembre ’05 alcuni 

a-
lunni 

si 
sono 

re-
cati 
alla 

Casa 
di 

Riposo in occasione degli auguri 

di Natale. Hanno suonato i se-
guenti brani: Jubilee, Theme 
from New York New York, Sun-
set on the Sahara e Fanfare 
2000; i ragazzi di seconda hanno 
anche cantato, assieme ai bam-
bini della scuola elementare, 
piccole canzoni come “Astro del 
Ciel”.  
Questa iniziativa è ormai diven-
tata una tradizione della scuola 

e noi crediamo che sia una pro-
posta importante, perché rende 
felici delle persone anziane con 
problemi e fa capire a noi giova-
ni quanto può essere semplice 
fare felice chi qualche volta, può 
restare  emarginato.  
Ringraziamo il prof. Conti per 
aver sempre dato la sua disponi-
bilità  in ogni iniziativa di questo 
genere.  

 
Chiara P. e Francesca B 

 
 
 

INTERVISTA DOPPIA 
 

NOME 

Angiolina  Simonetta  

COGNOME Tomasoni Drago 
DOVE INSEGNA Trescore Balneario    (BG)  Spirano ed Urgnano 
COME SI TROVA Bene Benissimo 
COMPORTAMENTO DEGLI ALUNNI Buono Corretto, per ora 
COMPORTAMENTO COLLEGHI Buon rapporto, anche perché li cono-

scevo già. 
Buono 

MATERIA D’INSEGNAMENTO Solo Francese Inglese 
GIORNATA LIBERA Giovedì Sabato 
SCUOLA PUBBLICA     o PRIVATA Pubblica Pubblica 
PREPARAZIONI ALUNNI IN MA-
TERIA 

Così e così In verifica 

NUMERO CLASSI 8 6 
NUMERO ALUNNI  25 per ogni classe Media:  Spirano  20 

             Urgnano  25 
UNA CARATTERISTICA PER SE’ 
STESSA 

Simpatica, brava e nello stesso tem-
po severa.     
   ATTENZIONE  !!!!!!!!!! 

Interessante  e  sensibile. 
Gli altri dicono che sono     complica-
ta. 

SI RICORDA DEI SUOI VECCHI 
ALUNNI  

Ma certo !!! Sì. 
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INTERVISTA A DUE ALUNNI DI 3^ 

 
 
 
 

NOME 

Simone  Kelvyn  
ETA’ 13 13 
PESO 63 42 
ALTEZZA 1,70 m 1,63 m 
DATA DI NASCITA 28/1/92 21/8/92 
SEGNO ZODIACALE Acquario Leone 
NUMERO DI SCARPE 44 40 
JEANS O TUTA Jeans Tuta 
MAGLIETTA O CAMICIA Maglietta Maglietta 
NUMERO RAGAZZE AVUTE 2 Boh! 
LIBERO O FIDANZATO Single Single 
BIONDA O MORA Mora Mora 
RICCIA O LISCIA Liscia Liscia 
ALTA O BASSA A metà Media 
SIMPATICA O MUSONA Simpatica Simpatica 
HOBBY Calcio, briscola Nessuno 
PROF PREFERITO Simonetti Simonetti 
MATERIA PREFERITA Artistica Tecnica 
 

ATTUALITA’  
IL BON TON DEL XXI SECOLO 
Una volta con “bon ton” si indi-
cavano le regole della buona e-
ducazione, mentre oggi, afferma 
la scrittrice Lina Sotis “ Della 
signorina bon ton è rimasto poco 
ed anche il bon ton è cambiato e 
prende il significato di grazia 
del vivere, semplicità, facilità di 
venire incontro agli altri, sogno 
di vivere in un mondo che ti sor-
ride”. 
Noi vi proponiamo le dritte del 
bon ton scolastico: “Dai che ce 
la fai!!!” 
1- EVITARE DI ADDORMEN-
TARSI E TANTOMENO RUS-
SARE DURANTE LE LEZIONI.  
(POTREBBE CAUSARE DI-
STURBI NERVOSI AL PROFE 
CHE STA SPIEGANDO) 
2- NON RISPONDERE AL PRO-
FE, SPECIALMENTE SE E’ DU-
RO D’ ORECCHI( POTREBBE 
CHIEDERTI DI RIPETERE LA 
FRASE RISCHIANDO di FAR 

PERDERE L’ AUTOCONTROLLO 
DEI COMPAGNI E FARLI 
SCOPPIARE IN UNA FRAGO-
ROSA RISATA CONVULSA). 
3-NON ANDARE PER PIU’ DI 
TRE VOLTE AI SERVIZI( I 
COMPAGNI SI POTREBBERO 
CHIEDERE SE HAI PROBLEMI 
INTESTINALI). 
4-NON MANCARE OGNI VOL-
TA CHE C’E’ UNA VERIFICA( L’ 
EFFETTO SAREBBE IL CHIE-
DERSI SE E’ NATO UN NUOVO 
VIRUS CHIAMATO “Scansa-
test” ).  
5- NON DIRE MAI CHE UNA 
COSA E’ IMPOSSIBILE, SO-
PRATTUTTO DURANTE LE LE-
ZIONI DI MATEMATICA. 
6- SE DEVI PROPRIO FARE UN 
LUNGO DISCORSO CON LA 
COMPAGNA DI BANCO PRO-
CURATI ALMENO CAFFE’, 
CIOCCOLATO E DUE POLTRO-

NE( SE POSSIBILE L’ INTERO 
SALOTTO DI CASA TUA). 
7-PER AUMENTARE LA FIDU-
CIA IN SE STESSI RIPETERE: 
“IO SONO UN BRAVO STU-
DENTE, BELLO E INTELLI-
GENTE” (EVITARE DI CAM-
BIARE LA FRASE IN “ IO SO-
NO UNO SCEMO, BRUTTO, 
CHE NON SA NIENTE E CHE 
NON DEVE ASCOLTARE, PER-
CHE’ TANTO NON IMPARA 
NIENTE” ). 
8- NON FARTI PESCARE FRA 
LE NUVOLE. 
9- EVITARE DI DISEGNARE 
CARICATURE DEI PROFE( SE 
CADESSERO NELLE MANI 
SBAGLIATE…). 
P.S. Le dritte “Dai che ce la fai” 
servono a sopravvivere, come 
speriamo avrete intuito, fra i 
banchi. 
 

Anna R.
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SCOPRI CHE TIPO E’ IN AMORE DAL SUO ABBRACCIO  
 
1. Ti avvinghia tipo boa con-

strictor azzerando la tua 
capacità respiratoria? 
Attenta! Dimostra chiara-
mente di essere opprimente. 
Sicura di voler rinunciare 
alla tua adorata libertà? 

2. Ti prende per la vita e ti 
solleva per aria? 
Il ragazzo è rimasto anco-
rato ai giochi della sua in-
fanzia. Comincia a prevede-
re qualche weekend al par-
cogiochi. 

3. Ti  fa solletico sulla schie-
na? 
Interpretazioni possibili: a) 
è un burlone nato; b) vuole 
verificare se sei sensibile al 
suo tocco; c) ti sta toglien-
do un capello dal maglione. 
Da prendere in considera-

zione solo nel caso sia valida 
l’ipotesi b. 

4. Ti si incolla tipo nastro ade-
sivo?  
Mmmm… sicuramente sei 
nelle mani di un bipede che 
ti seguirà ovunque. Consi-
gliato se ami i cagnolini. Se 
no, astieniti. 

5. Ti appoggia le mani sulla 
spalla ma mantiene le di-
stanze? 
Meglio che tu lo escluda dal-
le tue potenziali conquiste: 
se già sa stare lontano da 
te, è poco probabile che ti 
garantisca una storia “ca-
liente”. 

6. Ti gratifica la spalla con una 
serie di affettuose pacche? 
Non ci sono dubbi ti ha 
scambiata per la sua compa-

gna ideale. Purtroppo per te 
non del tipo sentimentale. 

7. Si struscia come un lumaco-
ne? 
Indizio della sua incapacità 
di stare fermo. Se decidi di 
conquistarlo, preparati atle-
ticamente perché ti co-
stringerà ad impressionanti 
nel tentativo di… tenerlo 
qualche minuto lontano dal 
tuo corpicino 

8. Si appoggia con la sua testa 
nell’incavo tra il tuo collo e 
la tua spalla? 
Più che una ragazza cerca 
una mamma. Sei proprio di-
sposta a cullarlo? 
                                                                  
 
 
Dall’agenda delle Ragazze 

 

A RAGAZZI E RAGAZZE CON PROBLEMI DI CUORE          
 
Alle moltitudini di ragazzi e ra-
gazze che ci scrivono lettere su 
problemi di cuore vogliamo dire 
che “innamorarsi” è la cosa più 
semplice e naturale, ma trovare 
la persona giusta è difficile, so-
prattutto alla nostra età, dove 
tutto ci sembra cambiare aspet-
to all’ improvviso a seconda del 
nostro umore molto variabile. A 

volte si sente il bisogno di una 
persona con cui sfogarsi e che ti 
capisca e per questo esistono i 
diari, che però non rispondono, 
ma non ti rimproverano nemmeno 
per gli sbagli commessi. Oltre 
allo sfogarsi però si sente il bi-
sogno di confrontarsi e q questo 
ci pensano i compagni, ma a darci 
affetto chi ci pensa? E’ per que-

sto motivo che si cerca una per-
sona che ci stia vicino nei mo-
menti difficili e ci comprenda, a 
volte sopportando qualche sfu-
riata. Ed ecco che all’ improvviso 
acquista una forma e un nome, 
sembrandoci la più perfetta in 
assoluto, anche se a volte ci fa 
soffrire

. 
Anna R.  
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CONSIGLI PER INCREMENTARE L’ AUTOSTIMA 
CHE COS’E’ LA BELLEZZA? E VOI COSA NE PENSATE? 
MA COSA SIGNIFICA BELLEZZA? 
 
Molti credono che essere belli 
sia legato solo a qualcosa 
di esteriore ad esempio,un fisico 
atletico o un viso affascinante.  
A pensarci bene,la bellezza non 
consiste soltanto nell’aspetto 
fisico ma dipende dagli occhi  
con cui guardiamo ciò che ci cir-
conda. Solo così si riesce a co-
gliere in pieno la ricchezza di 

ogni persona, quello che dura nel 
tempo, è fatta da tutte quelle 
qualità interne dell’ animo, come 
la generosità,l’amore,l’onestà.... 
Prova a metterti davanti allo 
specchio  e osservarti:quali sono 
i tuoi punti di forza e quali inve-
ce le cose che ti piacciono me-
no?  

Impara a valorizzare i tuoi punti 
migliori, provando magari una 
pettinatura particolare o un look 
diverso. Ricordati: lo stile  è una 
questione molto personale. E so-
lo tu sai quello che si adatta a 
te.  
Hai capito cara/o lettore, mai 
vedersi brutti! 

Jetmira K. 
 

MISS ENGLAND 2005  
 

Ci è arrivata una notizia sconvol-
gente direttamente da Londra: 
la nuova Miss England è Hammas, 
una ragazza islamica. 
Non ci credete eh …….. allora 
ascoltate !! 
Hammas dopo aver vinto il titolo 
di nuova Miss, è stata minaccia-
ta da dei leader musulmani. 
Ma non solo da loro, anche alcuni 
inglesi rifiutano di avere lei co-

me rappresentante della bellez-
za nazionale,   POVERA HAM-
MAS. 
Ma lei energicamente ha affer-
mato:  Hammas significa ambi-
zione e per affermarlo non mi 
fermerò davanti a nulla !!! 
La nuova Miss England è una ra-
gazza bella, tanto quanto corag-
giosa ed è uno degli idoli delle 

ragazze inglesi, anche se islami-
ca.  
Questo ci fa capire che i ragazzi 
sono più maturi degli adulti !!!! 
Essi riescono a vedere oltre le 
apparenze della religione !!!!!   
 

Aleksandra  P.e Tania P. 

 
 

VINCENZI E IL RITORNO DELLA STORICA STORIA DELLE CANDELINE                           
                     
Quando il 10 Agosto 1913, in oc-
casione del centenario della na-
scita di Giuseppe Verdi, andò in 
scena l’Aida nell’anfiteatro Are-
na di Verona, s’inaugurò il più 
grande teatro lirico all’aperto 
del mondo. In Arena non esiste-
va l’impianto elettrico e, per il-
luminare la scena e leggere i 
programmi, il pubblico portò con 
sé migliaia di candeline, le più 
svariate: nacque, così, la grande 

tradizione delle candeline in A-
rena.  
Nel corso degli anni, però, que-
sto storico rito stava andando 
perso, finché, all’inizio degli anni 
Ottanta, fu ripristinato da Giu-
seppe Vincenti, che decise di 
offrire una candelina ad ogni 
spettatore delle gradinate. 
Devo essere sincera: ringrazio 
tantissimo questo signor Vincen-
ti per aver ritrovato la magia 

dell’Arena di notte illuminata da 
migliaia di piccole lucine che (se 
non ti bruciano i capelli!) sono 
veramente uno spettacolo gran-
dioso, da lasciarti col fiato so-
speso; io ci sono andata e 
,credetemi: è irripetibile.       

                     
Chiara P. 

 
 
IL TALISMANO DI CARLO MAGNO                                                           
 
Narra la leggenda che Carlo Ma-
gno avesse ricevuto in dono dal 
Califfo Harun-al-Rashid  un pen-
dente d’oro, che si diceva conte-
nesse un frammento della croce 
di Cristo, in cui erano incastona-
ti (uno davanti e uno dietro) due 

grossi zaffiri. Al gioiello si at-
tribuivano poteri miracolosi, 
tanto che fu lasciato al collo del 
re quando venne sepolto nell’ 
814. 
Quasi due secoli più tardi, 
nell’anno 1000, Ottone ||| fece 

aprire la tomba di Carlo Magno: 
il suo corpo era intatto grazie, si 
disse, ai poteri del talismano. 
Oggi il pendente, cui è rimasto 
un solo zaffiro, è conservato nel 
tesoro della cattedrale di Reims.  

                                                                                                                     Chiara P.  
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L’ ULTIMO VIAGGIO DELL’ AMMIRAGLIO 

 
12 otto-

bre 
1492: il 

nostro 
stima-

tissimo 
Ammiraglio Cristoforo Colombo 
scoprì l’America e ci lasciò… i 
denti! 
Gli scienziati dell’Università di 
Tor Vergata a Roma ci hanno ap-
pena informato che l’ultimo viag-
gio di Colombo non fu verso 

gl’Indiani d’America, ma verso 
Roma, a cui capo troviamo Olga 
Rickards, per l’analisi del DNA 
dell’Ammiraglio, da confrontare 
con quello del fratello Diego; i 
risultati sono stati ottimi, anche 
se ottenuti dopo varie “trapana-
zioni” al “dentino” di Cris. 
Per sicurezza, bisogna comunque 
aspettare i risultati di altre U-
niversità che, se positivi, ci da-
ranno la risposta alla domanda: “i 
resti dell’Ammiraglio Cristoforo 

Colombo sono veramente posti 
ancora a Siviglia dopo tutti i 
“viaggi” che hanno compiuto tra 
le colonie spagnole ormai indi-
pendenti?” Rickards e la sua e-
quipe sperano di sì (dopo tutto il 
lavoro che hanno svolto…!) e vi 
assicurano  li renderanno noti al 
più presto, ve li trametteremo!   

 
Chiara P.     

 

NON IMITATE MICHAEL JACKSON                                                
 
La maggior parte degli africani 
emuli di Michael Jackson o, più 
semplicemente, convinti che il 
modello dell’uomo dominante sia 
quello bianco–caucasico, sono 
convinti che sia meglio adeguar-
si: schiarirsi la pelle (e, magari, 
tirarsi pure i capelli). SBA-
GLIATISSIMO .   
I prodotti utilizzati per ottene-
re questi effetti sono pomate 
“sbiancanti” e chi sa quali altre 
porcherie, sulla cui pericolosità 
è  già stato più volte lanciato 
l’allarme.  
_ I prodotti più utilizzati, alme-
no tra quelli identificati, sono a 
base di idrochinone _, dice Fabio 
Rinaldi, _ un famoso farmaco 

depigmentante che disgrega la 
melanina presente nella pelle _.  
I dermatologi lo usano, per pe-
riodi limitati e su piccole super-
fici di pelle, per attenuare le 
macchie da iperpigmentazione 
reattiva (che colpisce chi si 
espone al sole dopo un’ustione) o 
melasma (che può verificarsi 
nelle donne che assumono la pil-
lola anticoncezionale o sono in 
gravidanza). 
_ Ma non è un cosmetico _ con-
tinua Rinaldi _ e l’uso indiscrimi-
nato può comportare gravi danni 
per la pelle, sia legati al farmaco 
stesso, sia dovuti 
all’abbassamento delle difese 
dalle radiazioni solari rappre-
sentate dalla stessa melanina _. 

A quanto scritto sopra, vorrei 
aggiungere un mio commento 
sull’accettarsi così come si è: il 
colore della pelle, come anche 
altre caratteristiche fisiche che 
distinguono i  diversi tipi  umani, 
non sono uno “strumento” da uti-
lizzare per fare confronti con 
altri bambini, ragazzi, adulti o 
anziani in quanto questi possono 
risentirne psicologicamente.  
Forse per evitare di sentirsi co-
sì diverso e cercare di farsi ac-
cettare dalle masse di fans, Mi-
chael Jackson ha desiderato di 
modificare il suo aspetto, an-
dando contro natura, viene da 
chiedersi che raza di fans e che 
razza di valori ha Michael? 

Chiara P. 2^L                     
                                             
 CRAZY  FROG 
                                          

Forse non tutti 
sanno che Crazy 
Frog, la rana con gli 
occhi spiritati e 
l’eterno elmetto da 

motociclista anni ’50 in testa, è 

stata ideata da un adolescente 
svedese e che  la ranocchietta 
che gracchia note metalicche e 
ripetitive  si è materializzata a 
Milano il 21 settembre sotto 
forma di rana blu,alta 2m. Il sin-

golo “ALEX F.” si è trasformata 
in una hit, fino ad essere raccol-
ta nell’ album” CRAZY HIT”. 

 Anna R. 
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CHIUAHUA, IL CANE BONSAI AFFETTUOSO, MA”CUOR DI LEONE”  
E’ un cane che pesa poco più di 
un chilo ed è alto una spanna, ma 
è un cane dagli affetti esclusivi. 
E’ proprio questo che lo fa guar-
diano attentissimo, migliore di 
un antifurto  a sirena, nel dare 
l’allarme. E’ un ottimo cane da 

compagnia,con un carattere da 
protagonista. In casa pretende il 
proprio spazio e se lo conquista 
abbaiando e protestando con 
quella sua vocina  baritonale e 
sgraziata. Mangia pochissimo, è 
geloso, mal sopporta gli altri ca-

ni e non  esita ad abbaiare per-
sino ai colossi a quattro zampe. 
Ed anche questa è una caratte-
ristica del chiuahua dal cuor di 
leone.  

Anna R. 

 
 

NINA IL METICCIO DI GRAN CLASSE 
 

Non vi sembra vero eh …….  ma è 
la verità !! 
Nina, un meticcio nero con più di 
11 anni, ha classe ed è molto 
raffinata, anche se è un cane ! 
Non stiamo scherzando !! 
Essa insegna ai nuovi arrivati ( i 
nuovi  cuccioli di cane che la sua 
padrona alleva ) il Bon Ton della 
buona educazione. 
Punto primo: ognuno mangia dalla 
sua ciotola e se finisce prima 

non si va a rubare nella ciotola        

degli altri.  
Punto secondo: non si festeggia-
no gli ospiti saltandogli addosso 
con la lingua a penzoloni e sba-
vando come lumaconi . Quando si 
gioca con i bambini non  bisogna 
strattonarli. 
Nina impartisce ordini a suon di 
musate e piccole ringhiate. Ma 
se non basta, Nina, atterra il 
malcapitato con delle mosse di 
Karate. 

Sì, avete capito bene con mosse 
di karate, speriamo che non 
siano troppo dolorose. 
Forse questo Bon Ton è un po’ 
all’antica, ma funziona !! 
Pensate, avere un babydog in 
famiglia potrebbe essere …….. 
divertente, ma senza pasticci !!! 
 Speriamo di trovare altri cani 
come Nina, che insegnino ai cuc-
cioli la buona educazione. 
SAREBBE FANTASTICO !!!!  
 

Aleksandra e Tania  
                          
 

 
 
 
 
LA COCA-COLA 
La Coca-Cola è stata inventata 
da un signore americano, John 
Stith Pemberton, che viveva ad 

Atlanta.  
Nel 1885 fu 
proibito bere 
vino e alcol nella 
sua città. Allora 
il signor John, 
che era un gran 

bevitore, si mise in testa di in-
ventare una bevanda eccitante 
che sostituisse gli alcolici, dive-

nuti ormai illegali. 
John, però, aveva anche il brut-
to vizio di fare uso di droghe 
(come molti altri). 
Perciò nella bevanda, il signor 
John mischiò la polvere di coca 
peruviana con la noce di Kola, un 
frutto che contiene molta caf-
feina. 
Il socio dell’inventore, il sig. Ro-
binson, ne decise il nome unendo 
quello di questi due ingredienti 
principali: Coca-Cola.  

Nei primi tempi quindi la bibita 
conteneva addirittura la cocaina, 
una droga che andava molto di 
moda fra i borghesi e gli intel-
lettuali. 
Ma allora la Coca Cola contie-
ne droga? Certo che no! Col 
tempo la bevanda più buona del 
mondo perse la cocaina dal suo 
composto. 
 
Chiara M. , Annapaola N, Wase-
am T.
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Dal mondo delle scienze (ovvero il laboratorio di attività scientifica) 

 
IL GALLEGGIAMENTO 
 
IL GALLEGGIAMENTO DEI SOLIDI IN DIVERSI LIQUIDI 

Nelle im-
magini è 
illustrato 
un tappo di 
sughero 
con tanti 
appesanti-
menti che 
lo rendono 
capace di 

andare a fondo nell’acqua dolce e 
di stare a galla nell’acqua salata.   

 
Abbiamo costruito un altro tap-
po che stava dove lo mettevi, 
cioè né a galla né a fondo. Esso 
pesava 19 grammi e il suo volume 
era di 19 cm3. Abbiamo concluso 
che se una cosa pesa più di un 
grammo a cm3 va a fondo, men-
tre se pesa meno sta a galla. 

Ma non è sempre così perché la 
forma può influenzare il galleg-
giamento.  
 
Guardate la figura disegnata: il 
volume da considerare per il gal-
leggiamento della barchetta non 
è il volume del materiale che la 
costituisce ma è quello della 
barchetta e dell’aria che ne è 
all’interno.  
 

 
 
 
 
 
IL GALLEGGIAMENTO DEI LIQUIDI SUI LIQUIDI 

Questa immagine rappresenta 
una provetta contenente acqua, 
olio e alcool. Per ottenere que-
sto abbiamo dovuto mettere nel-
la provetta prima l’acqua poi 
l’olio ed infine l’alcool. Se aves-
simo messo per primi l’acqua e 
l’alcool e poi l’olio, l’acqua e 
l’alcool si sarebbero mischiati.  

Questo dimostra che l’alcool è il 
più leggero dei liquidi poi c’è 
l’olio che è un po’ più pesante e 
infine l’acqua  che è la più pesan-
te di tutti e tre.  
 
Matteo G., Daniele B., 2 L

 
 
I MISTERI DEL GALLEGGIAMENTO 

Per scoprire come i corpi galleg-
giano, abbiamo provato a mette-
re degli oggetti in una bacinella 
piena di acqua. Abbiamo preso 
del pongo e gli abbiamo dato la 
forma di una pallina. Il pongo non 
galleggiava. Successivamente 
abbiamo dato al pongo la forma 

di una barchetta e il pongo gal-
leggiava. Con questo abbiamo 
scoperto che il galleggiamento 
dipende anche dalla forma degli 
oggetti. 

 Successivamente abbiamo mes-
so in un’altra bacinella dell’acqua 
salata e ci abbiamo messo den-

tro un oggetto che nell’acqua 
normale affondava. È successo 
che l’oggetto  galleggiava, quindi 
abbiamo scoperto che il galleg-
giamento dipende anche dal tipo 
di liquido. 

FILIPPO E FRANCESCO DI 2°L 
A SCUOLA IN DIVISA 
UNA CLASSE SOTTO GLI ALBERI 
La Repubblica Domenicana è una 
stato dei Caraibi. Pur non essen-
do un paese ricco, quasi tutti i 
bambini riescono ad andare a 
scuola, anche se non tutti fini-
scono le elementari. Oggi circa l’ 

84% della popolazione sa leggere 
e scrivere ma non è rara nelle 
classi la presenza di alcuni adul-
ti, che devono ancora imparare l’ 
ABC. E quanti problemi: mancano 
maestri, libri, gessi e perfino 

edifici scolastici, si 
deve fare lezioni all’ 
aperto, ma tutti con 

l’ uniforme perfetta.  
 NON LO TROVATE STRANO? 

Annapaola N. 
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A LEZIONE CON LA PARRUCCA 
Mozart, uno dei più grandi musi-
cisti di tutti i tempi, al suo tem-
po , quando si esibiva al piano, 

indossava una giacca rossa, il ve-
stito bianco e la parrucca. Que-

sta “divisa” settecentesca ha 
ispirato una scuola di Vienna. 
 

 
ELEGANTI COME… “PICCOLI INGLESI”  
In Inghilterra le scuole sono dei 

piccoli regni dove i ra-
gazzi indossano abiti 
eleganti, i programmi 
sono rigorosi e a volte 

si entra alle elementari e si esce 
avendo già fatto l’ università. 
Ogni scuola ha la propria uni-
forme e spesso si sfidano come 
nelle partite di Quidditch a Ho-

gwarts, la scuola di Harry  Pot-
ter.  

 
Annapaola N.

 
GIOCHIAMO UN PO’ INSIEME? 

MA IL PIU’ SIMPATICO CHI E’? 
Vi siete mai 
chiesti chi sono 
il più simpatico e 
la più simpatica 
nella vostra 

classe? Noi vogliamo scoprirlo e 
perciò vi chiediamo dI darci una 
mano inserendo nella posta un 
biglietto con scritto il nomi del 
più simpatico e della più simpati-

ca e la vostra classe. Noi faremo 
una media e vi comunicheremo i 
risultati. CONTIAMO SULLA 
VOSTRA PARTECIPAZIONE!!  

 
CHI POTREBBE IMPERSONARE SEVERUS PITON? 
Secondo voi chi tra i profe è più 
meritevole del titolo di Severus 
Piton? 
Naturalmente deve avere le se-
guenti qualità: 
-NON ESITA A FARE COM-
MENTI POCO PIACEVOLI SU 
COMPAGNI SENSIBILI 
-E’ INTEMPERANTE NELL’ AS-
SEGNARE I COMPITI 

-ASSEGNA 
VERIFICHE 
ANCHE IN 
UN GIORNO 
IN CUI NE 
HAI ALME-

NO TRE 
-NON FA ALTRO CHE LA-
MENTARSI DEL FATTO CHE 

SIETE UNA CLASSE DI LA-
MENTOSI CHIACCHIERONI 
Aspettiamo con ansia i vostri 
pareri che potrebbero contri-
buire e far venire i sensi di 
colpa all’ insegnante che verrà 
incoronato.  

La Redazione 
 

 
MA QUANDO NEVICA… 
LA GUERRA DEI DUE MONDI 
Quando nevica, nella nostra 
scuola si respira un’ aria strana. 
Tutti fremono e aspettano con 

ansia la 
fine del-
le lezioni 
per po-
tersi ci-
mentare 

nell’ emozionante “Guerra dei 
due Mondi”, tanto odiata dai 
professori. Il nome deriva dal 
fatto che il prato della scuola 
diventa un vero e proprio campo 
di battaglia con tanto di trincee 

inespugnabili e lo sfortunato che 
passa per la stradina in mezzo, 
corre il rischio di essere colpito 
da qualche “bomba” bianca e 
soffice o da pezzi di ghiaccio 
che sembrano diamanti. Per “due 
Mondi” si intendono i due appez-
zamenti a destra e a sinistra 
della stradina. Durante lo scon-
tro c’è chi fugge e chi si batte 
valorosamente a suon di” pallo-
nate”. L’ abbigliamento giusto 
per affrontare il conflitto sono: 
giubbotto caldo, guanti spessi, 
stivali imbottiti, sciarpa di lana 

e cappello o paraorecchie. Il 
tutto deve essere indossato a 
mo’ di corazza. Attorno al collo 
la sciarpa ben aderente per non 
far entrare la neve. I guanti fis-
sati alle mani e il cappello incol-
lato alla testa. Gli stivali ben 
chiusi e il giubbotto, ovviamente,  
sigillato e impenetrabile. Potre-
te correre il rischio di essere 
scambiate per pupazzi di pezza, 
ma in fondo che importa, basta 
essere blindati!!!! 

 
Anna r.

 
NON SOLO CALCIO 
Vi ricordate del gioco che vi ab-
biamo proposto all’ inizio dell’ 
anno? Vi volevamo informare che 
il primo collaboratore esterno è 
stato scoperto da Daniele Bo-
nalda della 2°L. L’ identità di Mr. 

X è Mattia Nicoli, della stessa 
classe dello scopritore. Il pros-
simo informatore potresti esse-
re proprio tu che stai leggendo 
questo Birbante! Se vi volete 

offrire come volontari mettete 
un messaggio nella posta. 
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RECENSIONI E PROPOSTE DI LETTURE PER LE VACANZE 
    

AUTORE: Phyllis Re-
ynddos Naylor 
TITOLO:  Qualunque 
cosa per salvare un ca-
ne 

N. PAGINE: 184 
VE LO RACCONTO BREVE-
MENTE: Marty è un bambino a 
cui piacciono molto i cani, ma non 
ne ha mai avuto uno, perché i 
suoi genitori non gliel’hanno mai 
voluto comprare. Un giorno trova 
un cane nel suo giardino e decide 
di tenerlo senza dire niente a 

nessuno, gli costruisce un recin-
to e lo cura; una notte, il cane 
del suo vicino di casa attacca il 
suo, Shilah, e lo ferisce. Lui lo 
porta dal medico, però il suo 
vecchio padrone lo scopre e, 
quindi, vuole riaverlo. Marty non 
glielo vuole ridare, perché lui lo 
picchia e allora gli chiede se lo 
può comprare: il padrone di Shi-
lah decide che, se Marty avesse 
lavorato per lui venti ore, il cane 
sarebbe stato suo. Terminato il 
lavoro, Marty festeggia con la 

sua famiglia perché finalmente 
ha un cane. 
 
MI E’ PIACIUTO, perché, tra gli 
animali, i miei preferiti sono i 
cani e perché anche io, come 
Marty, non voglio che i cani ven-
gano picchiati 
VE LO CONSIGLIO, perché è un 
bel libro e qualsiasi ragazzo del-
la mia età si può immedesimare 
nei personaggi.    
 

Matteo G. 2 L
 
Poesie d’amore arrivate in redazione 
SEI….. 
La spina del mio fianco,  
la mia lacrima dentro un pianto. 
Il mio dolore dentro al cuore 
Ma sarai sempre il mio primo e 
unico AMORE! 

Eleonora e Lisa 1L 
 

Un anno con te  
Il mio cuore hai rapito, 
in un istante l’hai colpito. 
Mi hai fatto innamorare, 
ora mi stai facendo sognare! 
Sei il sole che mi riscalda, 
sei la luna che mi guarda,  
sei la mia unica stella! 

Mi hai fatto impazzire, 
e nello stesso tempo svenire. 
Sei la mia vita,  
una rara pepita! 
Per questo non ti lascerò mai, 
ma ormai tu lo sai 

  By Serena  Riva 1L 

                                                                  
 
 
POSTA DEL CUORE 
 

Cara Baby ’93,  
il tuo caso, amoroso, è molto af-
fascinante, per risolvere la tua 
crisi “cellularistica”, con pro-
blemi annessi, ti consigliamo al-
cuni tentativi : 
- Mandagli un messaggio in cui lo 
inviti ad incontrarvi. CON-
TROINDICAZIONI :  - potreb-
be non venire all’ appuntamento. 
Continua ad assillarlo con squilli 
e messaggi, se sei una ragazza 
coraggiosa, altrimenti lascia 
perdere. CONTROINDICA-
ZIONI : - potrebbe risponderti 

per insultarti o per dirti di fis-
sare un appuntamento. 
Se sai dove abita, mandagli let-
tere d’amore con canzoni, poesie 
e frasi romantiche. Se è un ra-
gazzo sensibile farai colpo. 
CONTROINDICAZIONI : po-
trebbe essere un problema se è 
gia fidanzato. 

-Se lo vedi, digli in faccia 
ciò che provi, se prova lo 
stesso, la storia inizierà.  
CONTROINDICAZIONI : 
potrebbe mandarti a quel 

paese e rovinare la vostra 
amicizia. 
-Continua a tentare, alla fi-
ne ti risponderà. 
 CONTROINDICAZIONI : 
potresti stancarti di aspet-
tare, e quindi anche il tuo 
amore, per lui, finirà. 

Se sei una ragazza coraggiosa ti 
consigliamo il metodo 4 , se sei 
timida ed insicura prova il meto-
do 3 o 5.  

La redazione

 
Cara piccola stella senza cielo 
’92, 
 la soluzione è semplice da dire, 
ma lunga da eseguire. 

La cosa migliore da fare è di al-
lontanarti poco a poco e, al ter-
mine, digli che hai bisogno di 
stare un po’ da sola e di riflet-

tere; digli anche che potete co-
munque rimanere amici e, in un 
futuro, potrete tornare insieme 
 

poi decidere se farti coraggio e 
porle la domanda “fatidica” per 
arrivare alla meta o rassegnarti. 

Purtroppo non ci sono altre pos-
sibilità. FATTI FORZA!!! 
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Cara lonely’92, 
puoi: 
-DIRE AL RAGAZZO IN QUE-
STIONE CHE SE NON DICE 
ALLA SUA RAGAZZA CHE LA 
VUOLE LASCIARE, TU NON 
TI DECIDI. 
-DIRE ALLA TUA AMICA CHE 
SE LUI TI HA RIVOLTO LE 

SUE ATTENZIONI VUOL DI-
RE CHE NON LE VUOLE VE-
RAMENTE BENE. 
-NON TI METTI CON IL RA-
GAZZO IN QUESTIONE PER 
PROTEGGERE LA TUA AMICI-
ZIA. 
-METTERTI CON LUI E FRE-
GARTENE DELLA TUA AMICA. 

-FARTI UN ESAME DI CO-
SCIENZA E CHIEDERTI SE TI 
PIACE VERAMENTE. 
Decidi tu cosa fare. (Ma in fon-
do, l’ hai baciato tu o ti ha ba-
ciata lui?). 

 

  
Poesia per amori difficili 
M’AMA NON M’AMA 

 
Se dubbio d’amor 
Troppo ti è duolo 

Scegli una 
margherita 

Con un petalo solo 

 
 

da “Margherita Dolcevita” 
 

  
 
 

RIDIAMO UN PO’ INSIEME 

 
 

Perché Superman, che è così intelligente, porta sempre le mutande sopra i pantaloni?  
 

Scioglilingua 
 
• Due belle strisce lisce. Son fatte tutte a 

strisce! 
• Fa la nanna sul cuscino,uno sciocco pescioli-

no! 

• Sugli sci lo sciatore  oggi ha messo un bel motore poi 
veloce se n’e’ andato e in discesa è scivolato! 

• Lo scimmiotto sciocco e bello butta un guscio nel ru-
scello! 
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